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IL PARTITO ·· GO'MUNIST~ " ' . 

AL POPOLO· ITALrANO 
I-TALIANI l 

L'esigenza s~:~prema del momento· 
guerra a1 tedeschi ed, a1 fascisti · 
1,.' Italia vipe ogg.i un'ora tragi ca e grave della . sua 

stc-ria. Dopo veni' anni di Ùn regime cll uppres-Jiune ·è 

schiavitù, dt' corruzi.one marale e rovina m-atcriaie ; 
d'i ìm regime il curi solo ricc-rdo ci u~jlia ed e/fende 
per tutte. i'e bass-ezze e le ign.c-miniel di cui si è mac­
chiato, e che ci ha re•so spregevoli" ed odiitt'i r.el 
mòndo con le 191Je imprese~ imperialiste, dopa ·più di 
tre anni dt1 .una1 guerra~ briga'ntescàJ che ci ha ~p'erto 
di disrtrul;zrorne e rc1vin·e, dii lutti e miserie $enza fine 
e c~ . ha portato alla çalfastrofe; quando, rovesciato il 
fradic!io r_egi'me fascista, il . popolo italiano, san.gu.i'­
na:hie da mtlle! /etrife,, ha voluta la:, pace e depone'Oa 
le armi, ia più tremendaJ scidlgura si è abb'attuta. -su 
d'i no~. L'esercito nazi'sta, giià acoampu.to quas;: da Pa­
drone nelle- nostre. città e nelle no&tre campagne, fa. 
varito' dalia crimitno~ ~iJTifsipienza d~ ohi poteva el non 
ha preparato la .di~esaJ, ci ha aggredite tra~orm..ando 
il vzorstro pa-e~ in terr:itorio d~ ccmcjuista.. Un esercito, 
che in ogni terra d'Eurropa si, è fatto campione della 
più inaudita ferocia e crudeltà; si è macchi61t'o deij 
più orrendi e tu·rpi de.litti'; ha fatto scempio· 'd; ogni 
~timento d~ umanitfi; ha portato avunque sul suo 
cammr1no morte e• d'istru'zione, questo ·esercito domina 
oggi: gran part~ , d' ltalia, . rinnO'!)(XTlldo . nel . nQsfr _ 
paJe$e Le sue gesta infàmi. Ci'ttà saccheggi~e. uommt 
e donne deportati in schiatvitù, fctbilriche distrutte o 
c.:sportarte, campagne ro•vinate.1 depositi e riserve i-api. 
nati; e la preportenza br,utale e f)iolenta che c4 jfllri­
sce .ed ·offende nel pi•ù profondo dell' anzmo, nella no· 
stra: dtlgnità ed umanità. E . come se! ~utto ciò. non 
basrtcm.ae, abbi(mllo f:JrUre l'estrema vergogna d~ un pre­
teso gove:rno ital~ano, del1 così detta Govern.:> fascista 
repu-bblicano, governo grottesco, miserabile aècolta d1 
s~ e . b(adz1tori, che arlleato al naz~·STnO! si fa. complice 
e strumento di tanta. infami-a., Esso tiene il sacco ai 
ban.d;ti che ci saiCChel/lgiano, fa r.azzia di t:omini per~ 
conto dei tedeschi e rr'cerca ootaggi, da consegnare 
arlla loro vendetta. 
. Ma~ deiitto piq grave e più nero tmdìment6 è 

staJfo compiuto da italiani contro l'Italia.! Il fascismo 
segna il suo atto di mariti co•l Più ~nfame ed ignc:.bilc;. 
di tutti i delitti. La malediz.io•ne del popolo lo con. 
danna all'abominio. Esso qffogherà nel sangu-e e nel 

· fa:ngb ·da cui è sorto. - ., 
Dalla tragica nostra situaa:ione attuale pir'J f.>Vlente 

der.;e sorgere ]',impulso alla rjsurrezione. Dobbiamo ri­
sorgere e crearci. una nuova oita. E dob.biamo risor­
gere per oprera nostra, coi nostri :;,acrifici e col fl(l· 

stro sangue. Dobhiamo risolleoarci ·dali" avvilimento · e \ 
dallu . umOi.a24ione in cu!i siamo s~ati geituti non pe' 
colpa nostra. Com;e in ·un crC?giutolo incandescente' 
dobbiamo concentrare e fondere nel nostro animo tut­
te le sor/ferenzé del norstro popolo: le lagrime del'fé 
madri; il pianto .dei bimbi affamati; l'ango·sci!D! d~lle 
spose abbandonate; il tormente deii combattenti pèr 
una causa adi:ata; e farne spri~ionare · una .fiammata 
arclen~e che investa tutto il popolo e lo' solleoì e lo 
lanci con impeto irresist.irbile atlla lotta. L'A iTO P!U' 
NOBILE -E PIU' BELLO CHE POSSA FARE OGGI 
OGNI ITALIANO E' D'IMBRACCIARE IL FUCILE 
E ' BA TTERSJ CONTRO l TEDESCHi E ./ LORO 
ABBIETTI ALLEATI: I FASCISTI. SOLO CON 
L' ARM:A IN PUGNO, DJ FRONTE AL NEMICO. 
NOI Cl RISENTIAMO ANCORA · UOMINI É 
RIAFP.ERMJAMO LA NOSTRA DlGNfl'A' E 
UMANIT A' . Per q_q.anto grandi possano essere i sa­
crif ici, ~ncor ptù g 11ande s::Uà til bene che rQIVremo rL 
·conqu·i<stato·:· l'INDIPENDENZA. e la UBERFA' 

In questa ora grande e 'tra~rca ~n cui si decide 
della sorte dei popol'o itaJiitlltlo , - il Partito Comunista 
addita a tutti l'esigenza suprema del momento•: 
GUERBA Al TEDESCHI ED AI FASCISTI. Esao 
-chilqrna q raccolkr tutte le sue forze e le guida alla 

lotta. Con la clas$e aperaia, alla testa del popolo, i 
comunisti devono essere dm esempj.o ·per eroismo e 
spirito di sacrr{icio, devono sentire l'orgoglio di co­
s·tituire l' aoanguardia -eroica .di · tutte le forze nazio­
naU, Dobbiamo batterci ,con tutti ~ mezzi ed in ogni 
luogo·: nelle città, nelle campagne, fro.r .i monti, per 
cacciare al più presto gli invasori ed f.mpedire' loro 

• la totale distruzione del paese. Dobbiamo combai[ere ' 
~ vincere. 

L' atteoS"a passiva e la rinuncia alla lotta immediata 
coniw gli aggresson, ed t 'loro alleati sareb.b~ un de­
litto contro l' /tal ila minarcciataJ di distruzione, ed una 
rinunela del popolo italiano ad ~ssere. l'artefice del 
propri,o avvenire. Sarebbe un -atto di viltà innaJnzi 
alÌ mondo ini.ero ed un abbandono delta propria sorte 
all'arbitrio delle forze reazionarie. -

L',•.mità di tutte le forze nazionali è l'imperiosa ne­
cessità che la lotta impone .a tUtti gli italian·~. 

Que$ta unione dì forz_e può essere l' a'rma più po­
tente per la nostra vittoria se sarà efficientemente or. 
ganizzata e d~retia. 

E' in:d.istpensa~ile perdò unità di direzione politì• 
ca, al raggiungémento della quale Ìe più recenti espe­
rienze ci de'VOIT1o essere dj monito ed ~nsegnamento 

Dal passai.o dobbiamo trarr·e amm<.-estl"ame-Tlto pe1 
l' at)Venire. 

Dal colpo . di stato 
ali' aggressione {a_scista 

( 26 Luglio - IO Setto'!'bre) 

Da ciLca: tre.. ai.liBi il ~pdpoio ,italiano subiva una~guer-­
ra rovinosa impostagli dal r.egime fascista. ,Jl suo 
malcontento e la sua ostilità sono andati sempre, 'più 
acu'endosi fino ad ,esplodere in manifestazioni di massa. 

Cii scjoperi del marzo rivelarono che -il terror'Ismo 
fascista. .non riusciva p'!ù a dominare ~-. co1;1tenere lo 
spirito èli rivolta delle masse lavoratrici, e delinean-

, do·si d'altra parte inevitabile la sconfitta militare, 
a't. ceti reazionari il regime fascista non apparve 
più capace di aS'sicurare i loro privileg'~· Allora cor~ 
sero ai r_ipari: si arrivò al colpo di . stato del zs luglio. 

l! popolo itaìiano ha (,icçolto con fervido ·entusi~~o 
il rovesciamento del Governo Muss<;>lini e senza esi­
tazione ha r\pud1ato il fasci&mo. N~ll,-avvento'- del go­
verno Badoglio esso ha visto la liberaziqne· da una 
odiosa tirannia e l'inizio di uria nuova era di pace e 
libertà . Ma quell'evento è stato i~ · realtà un tenta­
tiv.o di salvataggio jn extremis di quegli stessi ceti 
plutooratici-imperialisti che del fascismo furono la, for_ 
za- motric·e, e della sua politica gu~rrafondaia gli isp't­
ratori ed i p'1ù interessati sostenitori. 

Badoglio fu l 'espon~nte di tali forze reazienarie, e 
ia sua politica l 'espres:s1one -dei loro particol·aJÌ in­
teressi .' n colpevole ritardo ne] .porre fine alla guerra; 
lo stato d'assedio soffoc~tore dell-e ele;mentar'i. libertà 
pqpolari; le facilitazioni ed i favoritis~i verso i più 
responsabili e ç.rip1inali esponenti.. del fascismo; l'osti­
lità preconcetta contro ogni . iniziativa e richiesta po­
polare; la reazione dura e violenta con arresti, con­
danne mostruose e fucilaz'1.oni contro elementi anti­
fascisti; infine, nel momento decisivo dell'armistizio 
e deìla resistenza all'aggressione tedesca, l'inaudito 
abbandono del Governo e dello Stato, senza nulla 
aver predispesto e p-rovveduto all'azione disgregatrice 
ed al trad'urrento della « quintà colonna » fascista: 
tutto ciò è prova di qu':!Ho che .fu per le classi .:diri­
genti i1 colpo di stato del 25 luglio. 

Questa politica ha enormement'e aggravato la dis<i­
strosa situazione a cui d . aveva portato i} fascismò. 
Oggi roccupazione tedesca infierisce nel nostro paese 
con l'arbitrio e la violenza, il saccheggio e la spolia­
zione, mentre contro di essa il popolo ital'iano avrebbe 
pòtuto vittoriosamente combattere e resistere, se il Go­
verno ·e la m.onarchia non av':!ssero mancato al loro 
dovere. La degenerazione delle classi dirigenti si è 
rivelata in p'tena luce. Da questa dura e tragica esp"!­
rienza sorge un grande in-segnamento : 

NESSUN GOVERNO POTRA' ESSERE ARTEFI­
CE DI RICOSTRUZIONE DI UNA NUOVA VITA, 
SE NON SARA' ESPRESSIONE DEI BISOGN[ E 

DELLE ASPIRAZIONI DELLE GRANDI MASSE 
POPOLARI. 

lf fallimento deUe classi dirigertti e il. i 
Comitato di Liberazione .Nazionale 

L 'esercito gel'man ico, con l'aiuto del fascismo, ha 
occupa tu 1a maggior parte d 'Italia. Un'esig ~nza im­
peti osa ed urgen te si impone: riconquistat•e la nostra 
INDIPENDENZA E LIBERTA'. Dopo l' esPerienza 
della politica antip!)polare del governo · Bad'og!io e il 
·rergognoso fallimento del governo e della monarchia 
in un nwmento grave e decisivo, · i l Fronte 'Nazionale 

_ si è costituito in COMJTATO DJ LIBERAZIONE 
NAZIONALE con i1 ~ dupl'1.~e compito immediato: 
cacciare i tedeschi dall'Itali~ e distruggère ràdi~almen­
te il fasCismo. 

Per 'a liberazion·e nazionale contro l'invasore na­
zista; p -::r la democrazia e la libertà contro la reazio­
n e Jasds!~·, :. il C_o.mi~ato,. d~· L:i,be:a~ione _Nazionale 
chiama a raccolta tutti .. gli italiani. Cuard'ta n az io. 
naie" .~r )'! jguftrr~ •. çli _ P~ltj~_ian. i nçi. , territori di oc· 
cupazione tedesca; battaglioni cL v'o-lontini per la 
cooperazione armata con gli eserciti anglo-ameri-cani i 
sabotaggio ed ogni, altro mezzo di. lotta: tuttor è le­
cito contro un esercito che ricorre ai più brutali 'e 

terroc'i.stici mez2.i di coercizione verso · inermi pop~la­
zion~. contro u n esercito di band'tti che alle più 
inaudite violenze unisce la rapina e la criminosa di _, 
struzione dei nostri mezzi di lavoro. Contr~ H fasci­
smo alleato al peggior nemico d 'Italia devono .con­
centrarsi tutte _le energie del popolo italiano p ·er la' 
riconquista . di. quelle jibertà che lo renderanno. pa· 
drone del proprio dest'mo. -. 
·L~ unità dei partiti antifascisti realizzata nel Co­

mitato' .di Liberazione Nazionale deve di-venire unità 
profonda di. tutti gli italiani nella lotta contro tede­
schi e fascisti, -~nità eh~ è condizion~ prima .per la 
nosira vittoria e per una n,uova e più d :'!gna vita dt<l 
popolo ' italiano. 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIO. 
NALE E' -L'ESPRESSIONE DI TUTTE LE 
FORZE SANE . E PROGRESSIVE DEL PAESE. 
La sua politica è in netta opposizione . a quel-
:a . del governo Badogliq 5=he, contro gli \.nte:reS'sÌ .. 
e le aspira.zioni popolari, ~!prim-e e rappresepta gli 
interessi e il · predominio politico d'!lla plutocraz.ia 
fin~nziaria. Bagoglio ha concluso l'armistizio . per di­
chiarata impoten~a a proseguire la guerra; noi vo­
levamo la . pace perchè avversi ~ila gu-erra fascista­
imperialista. Badoglio ha trattato la Germani~ come 
aiEata; noi ripl!diavamo _quella alleanza perchè vo­
luta_ dal fascismo e_ n~n dal p~polo itahano. Badoglio 
collabora oggi con le Nazioni Unite perchè costrettovi , 
dall' aggressiori<e ted.e.sca; noi quella ·collaborazione ab_ 
biamo volut~ perchè .. la loro guerra cb~tro · la Ge~ma- · 
nia nazis ta è oggi guerra progress:va, per Ìa dem:;_ 
crazia ·e la libertà. Badò'gl'w ·considera le · ina~se po­
polari come forze _nemiche da dominare cori lo statò 
d'assedio; noi ritroviamo _in e3Se il principio stesso. 
d~IIa nostra . azioné; tanto più capace di sv'iluppo 
quanto maggiori le ' libertà popolari. Badog~io conce­
pisce l'abolizione del regime fascistà come una ri­
forma burocratico-amministrat'ìva; nol la concepiamo.· 
come l'effettivo abbattimento del predorpinio politico 
della plutoerazia finanziaria. · · 

L'opposizìòn ':! politica fra ' il Comitato di Liberazione 
Nazionale ~ il gòverno Badoglio è chiara e "precis;i, ~ ­
tale deve · nmanere dinanzi a . tutti gli italian'i per un 
loro sicuro orientamento politico. Ogrti equi'v~~a coni-· 
promis -: ione e patt'!ggiamento sarehh·e deleterio allè 
sorti del paese ·e costìtuir'!bbe ' un inganno· per le 
masse popolari. Consapevòle del compito 'e della fun­
zione a cui d '!ve assolvere in un Ìnmhento cbsì grave. 
il Comitato di Liberazione Naziona1e rivendica a 'Sè 
il Governo del piiese~ · perch~ solo intbrno ad · e~so può 
realizzarsi I'un'1tà di · tutte le forze sane ~ progressivi'" 
d'Italia. Gli antj~hi potèri costituzionali. s·convolti C' · 

distrutti da avvenimenti ~ccezionali , sono di fatto so­
spes'l Y:d inoperanti, mentre S'empre più urgente ed .im 
penosa diviene la necessità di mob'iÌitare ed or"aniz­
z~re tutte !e energi~ nazionali per la lotta di liber~-
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zione nazionale. Nella estrema gravità della situazio­
llf,! Ciel nostro paese 81. impongono misure straord~na­

... lia ormai non avrà pace se non. in un'Europa paci­
ficata, e questo si avrà s'Olo con la distruzione Ìlllpla­
cabJle del nazis.rfto-fa:scismo.· rie e di eccezione. Il Comitato di Liberazione Na­

zionale deve proporsi .la cos.tjt~zione di un Governo 
Jemocràfico, ·che dal popolO:,·soltan'f1l tiagga ·forza-:ed --: · 
:.utorità, governo còn carattere e poteri straordinari 
ctle, concentrando neile proprie mani tutt! i poteri 
3èllo Stato, provveda con da mas'Sima energia alle esi­
genze del momento, rinviando, a liberazione avvenu-
ta, al g~udizio del popoio italiano )a risoluzione del 
prob!ema istituz'wnaJe. Problema che inesorabilmente 

-~ ·J--NtJOVI - CflffWITi STORICI 
DELLA CLASSE OPERAIA: 

Indipendenza 
e- -d ~emocrazia 

Nazionale 
popolare 

.::n pone ogg~ p-erchè .. il re, facendosi in passato com­
plice ed alleato ·del fascismo, è venuto lll.eno al giu­
{amento ed_ ha violato la Costituzione; abbandonando 
cggi il suo posto senza aver assicurato la difesa del 
popolo contro. ..: l'aggressione naz'Jsta è venuto meno 
al suo compito ed alla sua funzione. Il re, 'col fa­
scismo p.rima e con Bado~lio poi, è responsabile del-
la catastrofe a c1.,1i è stato por~ato jl nostro paese. 

Pur ~ipudiando il connubio reazionario B.adoglio­
Mònarchia, 't.l Comitato di L~berazione Nazionale non 
d-bve respingere il concorro . di nessuna forza nel­
l'aspra ,e dura lotta a cui il popolo ~taliano è costretto. 
per la riconquista della propria indipendenza _'e liber­
là. Badoglio proclama oggi la lott<;i contro i tedeschi: 
que;to può anche .essere l'lnteress·e della plutocrazia 
italiana che ha perduto la sua. guerra 'imperiaiista. 
Tuttavia, nella misura in cu.i eglj metterà effettiva­
mente in moto delle forze e -lotterà seriamente, noi 
lot.feremo contro lo stesso nemico, faremo fronte uni­
co . contro i tedeschi, ma la direz'1one della lotta dev-: 
~ss~re · assiéurata al COMITATO DI LIBERAZIONE 
:-.l'AZIONALE, CHE SOLO PUO' REALIZZARE 
QUELL'UNITA' DEJGLI ITALIANI DA CUI Di­
PENDONO LE SORTI STESSE DELLA 'LOTTA E 
!L FINE PER .. IL QUALE IL POPOLÒ ITALIANò 
~~ BATTE: L'INDIPENDENZA. LA DEMOCRA­
ZIA, LA LIBERT A'. 

·Il Partito Comunista nel Comitato 
. di · Liberazione Nazionale 

Gli ~bbiettivi della pol·~tica dei « Conùtli[o di Libe. 
razione Nazionale » si .ident!iicano con !'interesse at­
tual~ predominante deHa classe op·eraia. Alla Joro rea­
lizzazione 11 ,Partito . .,.Comun'1sta appo·rta H contrjbuto 
di tutte le sue .i·orze animate da -quel}o spirito di di. 
sciplina, di combattività e di sacrihcio che caratterizza 
l'avanguardia rivoiuz1onar'ia del pro1etariato. 

Il concetto fondamentale a eu!- si ispira la sua 
azione è che ·~ Comitat! .dj. Libt<razione .Nazionale co· 
stitu1scono ·tin d'ora l'embrione da c::ui sorg'el'à il . nuovo 
governo d'Italia. la forza politica da cui dipenderà 
Il destmo del n.ostJ.:O paese. Essi costitu~scono un fatte 
·.l:uovo di c:;ccezionaie importanza neila vì;ta .politica ita­
liana, per - le possibilità ·e gli sviluppi che offrono 
all'azione politica - deha classe op~raia e deii.e forze 
popol~ri. L ungi dallo scòmparire con l'avvento del 
nuovo Governo, di questo ess'i dovranno invece essere 
gii organi d~ ·più diretto contatto col popolo. Ne11c. 

sviluppo della -situazione politica essj. acquisterannc 
importanza sempre mag_giore ed avranno un'alta l:un- -
zipne storica. da comp'~ere. 

.. Pertanto i comunisti s~olgeranrio ' nel lor:o s·é·no un'o." 
pera: diretta ai loro sempre maggiore potenziamento 

. politico".organizzativo e nelìo stesso tempo aJ mant~. 
nimento della loro unità d'azione,- capaç~ di svol­
Jersi, col mutare delle situazion~ e con i sempre 
nuovi problemi che ad essi s~ pÒrranno.' A tal hm: 
E' ESSENLIAEE MANTENERE IL MAGG10R AC 
COkDO POSSIBILE CON .l PARTITI P!U' AFFÌ. 
N~ .ONDE FAClLHARE L'ACCORDO E L'UNITA 
D'AZIONE COMUNE CON TUTTI l PARTITI CO 
SITlJENTI IL COMITATO DI LIBERAZIONE NA 
ZIONALE. - . . 

Per lo svolgimentò della ~oro . azione è n·ecessaric 
che.- i Comitati locali~ siano fra di' loro organizzati <: 

coll~ga_~i· .s.u . piano nazionale; che essi, siano legati · c 
ttitt~ . . le ' org~nizz~ioni politiche, economjche, sociali 
delì~ 'c_lassi popolar! (sindacati, commissioni intern«. 

_ecc.); e stab'1Ìiscano , t; conservino legami diretti con 
le ~orz.e. é\rmate (eserci.~o, ma.rina ecc.). · . . 

Jl cotpp~to immediato sul quale essi devono oggi 
concentrare .tutte le -loro energie è la lotta contro 
Pesercito nazista e il fascismo. Il n~zismo minac­
ci~ . di _fenibil~ vend~tta il popolo italiano per aver 
ri~e!!clicato il ' 'Suo diritto aUa pace, ed alla lib~rtà, ma 
arico~ - più ' t.erribile sarà la nost~a vendetta contro 111 
nazil!mo; ~l suo an-nientamento. il popolo italiano pòr. 
terà il _proQrio contributo insiem.~- agli eserciti alleati 
Per difend~re 'd .suo diritto all'esistenza esso è stato 
sp~ri~o __ ad uaa situazione che di fatto è uno stato -di 
ruèrr~. n pop0lo italiano . vòleva la pace, il nazismo 
lo co&tringe alla guerra; e guerra sarà con tutti ~ 
mezzi hno alla sua completa distr~zione. Vi sono nella 
vita de~ popoli momenti in cui .. nessun sacrrficio è di 
troppo;_ tutto· soffriremo fuerchè -divenire schiavi dei 
nuovi barbari .accanipf;lti al centro dell·Europa. L'lta. 

Venti anni d'1_ fas,cismo, la guerra imp·eriali-sta, e 
l'aggressione tedesca rappresentano una delle più gran. 
di trag~die !=-he il popolo italiano abbia ma~ V!ssu~o. 
i)a essa usciranno prof~ndamente mutate le condi­
z'wni della nostra esistenza nazionale e della vita 
di tutte le ciassi sociali. Nell'immane travaglio che 
tutti ci colpisce e sconvolge, nel}a s~fferenza e nef 
dolore matura nel popolo una nuova coscienza, fecon­
data nel sangue dei nostri fratelli migliori, temprata 
nell'asprezza di una lotta crudele. Con giud1zio im­
placabile saranno travolh_ uomini e istituti respon­
sabiii di un passato di ignominia .e di vergogna, 
di corruzione e brutalità . . Ed una nuova vita sorgerà 
nella quale il pòpoJ.o che vive del proprio lavoro: 
operai, contadini, artigiani, impiegati, professionisti 
~cc., ' -il -popolò clie più ha sofferto e sacrificato 'Sarà 
finalmente padron·e del propno destino. In un così 
profondo procesilo di trasformazione s-ocial~ e nazio­
nale la classe operaia ha un suo compito ed una sua 
funzione da compier-e. IN STRETTA ALLEANZA 
CON TUTTE LE. FORZE .POPOLARI ESSA DEVE 
COSTITUIRE L'AVANGUARDIA DI ÙNA COA­
LIZIONE NELLA QUALE - APPORTERA' TUTTA 
LA SUA ENERGIA, .IL. SUO SLANCIO RIVOLU­
ZIONARIO, IL SUO SPIRITO DI LOTTA, DI DI­
SCIPLINA E DI SACRIFICIO. 

Dalle deboli mani di una borghesia decadente essa 
deve ·raccogliere e levare jn alto la bandiera d:-ll"in­
dipendenza nazionale, di c~\ sarà il più forte campiò­
ne. E nella rinnovata vita dei- poj:>~li essa cre~rà una 
nuova e più qlta coscienza nazionale, non più stimo.lo 
a degenerazioni scioviniste ed a sanguinose \mprese 

, imperialistiche, ma cr·eatrice ··di più saldi legamj di so­
lidarietà e cooperaz'wne internazional~. L'eroico pro­
letariato sovietico ha rivelato al mondo di quali po­
tenti energie sia: capaçe la-das'S~ op·eraia e- quale pre. 
zioso contributo essa possa portare alla causa del pro­
gresso e della civiltà um~ _ci~ rivelerà pure, per 
la pr'1ma volta nella storia dell'umanità, l' ~sempio 
di un popolo vittorioso che dal proprio sacrificio non 
trae motivi èli asservimento hazionaìe, ma di libera­
zione dé"i popoli ridotti in servitù. 

In strett?- unione e con l 'appoggio dell'Un"IOne Sovi~­
tica, la cH.1.sse operaia, alla testa del popolo italiano, as­
sicurerà aJl'ltalia vera e piena indip~ndenza contro 
ogni minacèia ed influenza imp-erialistica, da qualun­
que parte essa venga _e in qualunque forma si presenti. 
La lotta contro l'imperialismo non significa però sol­
tanto lotta . contro la plutocrazia strani•era, ma anche 
contro queHa del proprio paes~. La classe opera'1a .sarà 
la forza principale che guiderà le masse· popolari nel­
la . lotta per abbattere una volta ·per s~mpre il potere 
politico · dei ceti imperialisti, responsabili d'I. u~a guer­
ra brigàntesca e · della rovina della nazione. Questo è 
il s-enso della Ìotta per le libertà democratiche. Ma 
pròptio p~r questo la democrazia alla quale noi ten- ­
diamo non dev~ essere tal'e da · rendere pO.S·sobile alle 
forze_ reazionari~. come altre volte in passato, di rifu­
giarsi nel suo seno per alimentarla del proprio spirito e 
vòlgerl.a al proprio profitto, ma una DEMOCRAZIA 
POPOLARE, che tragga forza ed autorità dalle masse 
popolar"1_ ed abbia ndla classe operaia la S'Ua schiera 
d'avanguardia ed il suo presidio più sicuro. Della 
nuova democrazia ii J!lllOletariato costituirà la princi­
pale forza motric~: 'Sarà ·suo compito e funziOne darle 
impulso e · pi'opùlsione tale 4a. assicurarne lo sviluppo 
sulla via del progresso e di una più alta civiltà. 

Il Partito- Comunista e runità 
politica della classe operaia 

Consapevole dei compiti che si pongono oggi alla 
classe operaia, il · Partito Comunista guida il proleta­
riato alla loro realizzazione -e lotta alla sua testa come 
sua avanguardia rivoluzionaria. Temprato alla scuòla 
severa · di una lotta aspra e dura cui · ha dato alto 
contribtuo di sacrifici e di sangue; dotato della dotuina 
d'i. Marx, Lenin, Stalin, che è la sintesi più elevata 
dell'esperienza storica del movimento operaio e della 
vittoriosa rivDluzione ·sovietica, IL PARTITO COMU­
NISTA fA - APPELLO ALL'UNITA' POLITICA 
DELLA CLASSE OPERAIA COME ALLA PRIMA. 
CO.NDIZfONE PERCHE' ESSA POSSA ASSOLVE­
RE ·coN SUCCESSO I COMP:ITI CUI OGGI E' 
CHIÀMATA DALLA STORIA. L'esoe;ienza matu­
rata nell'ultimo ventennio, l'esempio. dell'Unione So­
vietica, gli avvenimenti storici di cui è partecipe in-

dicano al proletailato la via per il raggiungimento 
dell'unità. 

Il patto d'unità d'azione fra Partito Comuni-sta e 
Partito Socialista è un primo passo su tale via. Dal­
l'unità d'azione tt~v<i sorcgeFe l'unità di pens1ero, frut. 
to degli jnsegnam·entJ. d1 'Una comune esperienza pe­
netrata dalla luce dell'ideologia rivoluzionana che il 
movimento comunista ha portato al più alto grado d1 
sviluppo. Solo così l'unità pol itica della dasse op~­

raia sarà il segno e ~l risultato di una più elevata 
maturi là e più chia;a coscienza di das'S'e; sarà vera­
mente unità d'azione e di direzione politica. i<Ho così 
Ù prole tariato si schiuderà la via verso il socialismo, 
che assicurerà a tutti :i Ì:avoratori pace, benessere e 
libertà. · 

Alla realizzazi,one del partito unico della classe 
operaia il Partito Comunista ded1ch~rà Ja maggiore 
attenzion-e ed i maggiori ~forzi, svolgendo una in­
tensa e vasta opera di chiarificazione ideolc..gica e po­
litica, alla quale tutti. i mì1 itanti comunisti devono de­
dicarsi con tenacia e passion~ con la piena consape­
volezza dell'importanza storica &el compito da realiz­
zare. 

Per l'onore e ravvenire d'Italia 
Un .triste p~ssato grava sulle nostre spalle. Sotto 

la guida nefasta del tascismç> ci siamo ll;e&i complid 
di ~a:nprese brigantesche e brutali aggressioni. In 
Etiepia, in Albania, ~n Spagna , in Franc1a, in Gre­
cia, in Jugoslavia, in Russia ed altrove abbiamo su­
SCI.tato odio e disprezzo contro di noi. Furono delitti 
del fascismo, ma ia lor~ ombra sinistra si rifiette su 
soldati e p~polo italiani. n destino ha voluto che già 
in questa ·guena 'noi dovessimo riscattare col sangue 
tutte , le infarrue del .fasqsmo. ì oi ·· conquister-emo 
nuove e migliori condizioni di v1ta, ·e con esse ia 'Stima 
e il rispetto del mondo, se sapremo oggi lottare ~on 
·la più estrema energia contro la Germania naz1sta ed 
i suoi all·eati fascis-ti, i peggiori nemici che abbiano 
mai ~inacciato r ;sistenza del. iavoratori e de! popoli 
liberi, In questa iotta il popolo itahano ritroverà sè 
~tessò. Alla testa del popolo- il proletariato dimostrerà 
che è sempre vivo in lui quell'alto &enhmento di so­
h.darietà internazionale di cui ha dato prova in pas­
sato, solidarietà verso i lavoratori di tutti i paesi. e 

verso quanti combattono per l'indipendenza e la li,o 
bertà nazionale. 

1l . mohdo intero ·oggi guarda ali·ltalia. Dalla 
nostra azione dipenderà 1Ì giudizio che sarà dato 
di noi e il nostro · avvenire. Guai a noi ' se attende­
Terno la nostra - liberazione solo dal sacrificio e dal 
sangue dei sol..dati <Sovietici ed anglo-americani, Il 
loro aiuto c'~ è prezioso, ma noi dobbiamo •rico~qui­
sl:are anche con la nostra azione e il nostro sacr'1ficio 
la nostra indipendenza e libertà. Dobbiamo lottare 
strenuamente, con virile coraggio, l>enza esitazionj e 
d·ebolezz'!. Noi non siamo un popolo di v'1li · e di 

. poltron!, nè abbiamo animo d.i servi. Alla prepo­
tenza del nazismo che pretend~ ridurci in servitù con 
la violenza e il terrore, dobbiamo rispondere con la 

,violenza e 'tl terror~. E continueremo la lotta finchè 
del nazismo e del fasci5>mo · non rimanga più traccia 
·nel mondo. . 

Prolètari d'Italia! Lavoratori tutti 
del braccio e del pensiero ! 

Nella spaventosa tragedia cht:: da più di quattro 
ann~ .insanguina il mondo sconvolgendo la vita di 
ÌRteri popoli, nel sangue generoso di tanti figli del 
popolo di tutti i pa~si maturano germi di una grande 
rivoluz'1one. • -

Tanti sacrifici e tanti dolori non saranno stati sòf­
fert!J_ invano, Un~ nuo~a era - di progres'So e d~ più 
umana civiltà sorgerà dalle rovine de1la più terribile 
di tutte le guerre. E questa sarà o era dtlle forze 
sane del lavoro. Le CÌa'Ssi parassi tar i , corre .te e de. 
cadenti, che col terrore del naztamo e d-el fascismo 
avevano cr~duto di perpetuare il loro dom.nio poli­
t'~co ed economico, saranno inesorabilmente travolte 
·e spazzate via. 

Dobbiamo vincere ed es10ere degni della vittoria. 
L'eroico popolo ·sovietico, sotto la guida di Stalm, 

marcia all'avangua-rdia. L'Unione Sov~etica sarà di 
esempio al mondo sulla via della libertà., del prQgres­
so e deìla civiltà. 

PROLE T ARI D'JT ALIA! LA V ORATORI TUT­
TI DEL BRACCIO E DEL PENSIERO: IN PIEDI'! 
CON L'ARMA IN PUG O RIA!FFERMIAMO IL 
NOSTRO DIRITTO AD C A NCOVA VITA. 

FUORI I TEDESCHI DALL'ITALIA! 

MORTE AL NAZISMO E AL FASCISMO!' 

PER L'INDIPENDENZA E LA LIBERTA' NA­
ZIONALE! 

PER UNA DEMOCRAZIA DEL POPOLO! 

VIVA L'UNIONE SOVIETICA E L'ÉROICO 
ESERCITO ROSSO! 


